
SULL'IMPIANTO DI RICICLO RIFIUTI SOTTOLINEATA LA CARENZA DI STAZIONI DI MONITO RAGGIO. LE RACCOMANDAZIONI DEL COMUNE

uolorobbía, barricate Stelle: « ® misura ' ® ® t ? »
«VOGLIAMO risposte concrete
da Regione, Città Metropolitana e
Comune sulla carenza di stazioni
di monitoraggio permanenti, che
permetterebbero di avere dati in
tempo reale su eventuali sforamen-
ti derivanti da attività industriali.
Uno strumento di garanzia alla cit-
tadinanza, oggi inesistente». Gli at-
tivisti del Movimento Cinque Stel-
le non ci vedono chiaro. In attesa
del pronunciamento della Regione
sulla `valutazione di assoggettabili-
tà ambientale' per la costruzione di
un nuovo impianto Colorobbia per
smaltimento-recupero di metalli
preziosi da rifiuti e scarti della lavo-
razione, i grillini portano l'atten-
zione sulla sostenibilità del proget-
to.
«Le lavorazioni - ricorda Alessio
Giusti - sono caratterizzate
dall'uso di 4 forni che incenerisco-
no i prodotti di scarto. L'attività
prevede la formazione di gas da
combustione contenente inquinan-
ti atmosferici. L'azienda stima un
impatto ambientale contenuto ma
è previsto lo stoccaggio di alcune
tonnellate di rifiuti liquidi classifi-
cati come pericolosi».
Ci risiamo. Due anni dopo la boc-
ciatura del progetto per un impian-
to di lavorazione dei sottoprodotti
di origine animale, Colorobbia ri-
prova ad investire in una struttura
di sua proprietà (in via del Lavoro)
dove sarebbero assunti nuovi di-
pendenti. Ma le rassicurazioni
dell'azienda e gli studi allegati al
progetto non bastano a rassicurare
i Cinque Stelle: «Nell'empolese
non sono più presenti centraline
Arpat per il monitoraggio dei

pm10». Quelle di Empoli (via Ri-
dolfi) e Montelupo in via Asia) so-
no state rimosse ne 2010.
Il Comune chiamato ad esprimer-
si sulla collocazione dell'impianto,
ha presentato il proprio parere.
«Una delibera della Regione stabi-
lisce che impianti come quello pro-
posto da Colorobbia possano esse-
re collocati quasi esclusivamente
in zone industriali. Le Pratella ri-
sponde a questa caratteristica».
Due le raccomandazioni: «Che sia
valutato attentamente lo studio
preliminare ambientale e lo studio
meteo diffusionale e in particolare
la validità del quadro di emissioni
presentato nel progetto. E che
l'amministrazione venga messa a
conoscenza dall'ente competente,
dei vari contributi tecnici istrutto-
ri previsti dalla procedura». I citta-
dini possono presentare osserva-
zioni entro il 22 giugno per via tele-
matica (http://www.regione.tosca-
na.it/apaci), posta elettronica certi-
ficata (regionetoscana @posta-
cert.toscana.it) e fax allo 055
4384390. «L'iter per la richiesta
dei permessi è stato avviato come
previsto dalla normativa - spiega il
sindaco Masetti - Il comune, pur
non essendo l'ente competente, sta
seguendo la vicenda con l'unico
obiettivo di verificare che l'impian-
to non abbia importanti conse-
guenze sull'ambiente».

Ylenia Cecchetti

Si attende la 'valutazione
i assoggettabilità

am bientale'

Olivia Bìtossì della famiglia
proprietaria della Colorobbia
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